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MAGNETICA è un padiglione di piccola scala pensato come “aula verde” per attività 
didattiche e laboratoriali all’aperto. La sua forma e i suoi dispositivi costruttivi instaurano 
un dialogo diretto con il paesaggio agricolo di Loro Piceno e, in particolare, con l’elemento 
terra. 
 
L’aula si sviluppa su una piattaforma lignea leggermente rialzata rispetto al terreno in 
pendenza, sostenuta da pali in legno fissati a terra mediante viti di fondazione ad altezza 
regolabile, che garantiscono stabilità e adattabilità. La struttura portante si estende anche 
oltre il perimetro del padiglione, accompagnando il filare di alberi esistenti: in questo modo 
i pali diventano supporto per la vite, evocando il sistema della vite maritata e integrando 
l’artificiale con il naturale. 
 
Il rivestimento è progettato come un sistema modulare e flessibile. Ai pali verticali sono 
giuntati, tramite magneti, dei listelli diagonali in legno, sui quali vengono legati teli in 
canapa, materiale resistente e semitrasparente. Questo sistema conferisce all’intero del 
padiglione leggerezza, permeabilità visiva e adattabilità d’uso. 
In copertura lo stesso principio costruttivo viene declinato sostituendo i teli in canapa con 
teli in PVC trasparente, più adatti a favorire lo scorrimento dell’acqua piovana. 
Quest’ultima è raccolta da una gronda e convogliata in vasche di raccolta poste nel 
terreno, così da essere riutilizzata per l’irrigazione delle colture.  
L’aula diventa quindi un piccolo organismo autosufficiente, in grado di restituire alla terra 
ciò che riceve. 
 
Elemento peculiare del progetto è la possibilità di trasformare i teli: all’occorrenza, infatti, 
essi possono essere slegati dai listelli e stesi al suolo, diventando camminamenti 
temporanei o percorsi di divisione per le colture. Il padiglione non si configura dunque 
come un oggetto statico, ma come una struttura dinamica e interattiva, capace di adattarsi 
alle attività e alle stagioni. 
 
Infine, al centro della piattaforma è presente una grande apertura con una rete sospesa 
tramite moschettoni, che permette ai bambini di osservare il suolo da una prospettiva 
inedita, sperimentando un contatto diretto ma insolito con la terra. Al di sotto della rete è 
possibile introdurre piccole coltivazioni di erbe aromatiche o tintoree, in coerenza con la 
vocazione educativa del progetto. 
 
Il padiglione è stato sviluppato all’interno del Workshop pre-laurea in Costruzione 
dell’Architettura, dopo alcuni mesi di ricerca preliminare e due settimane di lavoro in aula. 
In questa fase è stato, inoltre, realizzato un prototipo fisico con materiali che simulassero 
quelli reali (listelli di legno, tessuti in juta, profili in PVC, magneti, acetati), sperimentando 
anche tecniche di fabbricazione digitale come il taglio laser, ed è stato, come ultimo 
passaggio, fotografato nel laboratorio di fotografia, catturando ad ogni scatto una fase 
costruttiva del progetto. 
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